
SPORT 

Il tonfò 
deì 
Napoli 

Falliti tuttipolettivi 
della stagione, in casa 
partenopea ora è tempo 
di processi e caccia alle streghe 

Ritoma in ballo la conferma 
di Ottavio Bianchi alla guida 
di una squadra divisa e 
che lo ama sempre meno 

Una crisi tra sussurri e grida 
Per il Napoli è l'ora del malessere. Dalla delusione 
alla rabbia, dalla rassegnazione alla polemica, 
mentre sul cielo s'addensano nubi cariche di so
spetti, di insinuazioni, Una specie di caccia alle 
streghe, di facile presa in un momento di estrema 
difficoltà. Ora si attendono le mosse della società, 
chiamata a ricomporre i cocci e fare chiarezza su 
una situazione che rischia di deteriorarsi. 

PAOLO CAPRIO 

• • ROMA. Da un processo 
all'altro. Così il Napoli paga 
la perdita di uno scudetto 
annunciato. La caccia al col
pevole è diventata spietata, 
provocando naturalmente 
una'ricerca di alibi più o me
no convincenti. Un perico
loso gioco al massacro, che 
alla lunga, potrebbe distrug
gere tutto quello che di posi
tivo è stato (atto negli ultimi 
anni, che non è poco. Un 
terzo posto, uno scudetto e 
un secondo posto. Ma acca
de sempre così, specie 
quando si tallisce un traguar

do che sembrava già rag
giunto. La rabbia è tanta, le 
tensioni accumulate pure. È 
tacile, in queste circostanze, 
uscire fuori dai confini di un 
comportamento più ragio
nato e.meno umorale. 

Dunque, il Napoli s'inter
roga dopo una stagione in 
rosso, dove ha fallito tutti i 
traguardi possibili (scudetto, 
Coppa Italia e Coppa dei 
campioni), guardandosi in 
cagnesco. Dal pentolone, 
tenuto gelosamente coperto 
fino a ieri dai risultati positi-. 
vi, fuoriescono senza sosta 

condanne ed anche perico
lose illazioni, fino a sfiorare 
la caccia alle streghe. 

Descritta l'atmoslera, che 
ormai da alcune settimane 
gravita sulla navicella parte
nopea e che rischia di rovi
nare il lavoro di anni, resta
no i fatti, cioè il fallimento 
sportivo. Le cifre, destano 
sorpresa. Sei punti nelle ulti
me sette partite, uno soltan
to addirittura nelle ultime 
quattro. Cose da, retroces
sione. Una caduta a picco, 
che deve far riflettere e spin
gere gli addetti ai lavori ad 
una approfondita analisi. 
senza intenerimenti di cuo
re. C'è da scoprire, per pri
ma cosa, se è ancora possi
bile un rapporto di lavoro fra 
la squadra e il suo allenatóre 
Ottavio Bianchi. Il rapporto 
fra queste due componenti è 
stato sempre molto difficile. 
Sin dal campionato scorso, 
soprattutto verso la fine del 
torneo tra le due parti sj 
crearono delle spaccature, 
ricomposte soltanto dallo 

scudetto. Il problema si è ri
proposto anche in questo 
torneo, fino ad acuirsi peri
colosamente in questo fina
le. Si parla addirittura di 
congiura all'interno dello 
spogliatoio, approfittando 
del malessere che ha ormai 
colpito società e ambiente. 
Si parla ancora di una Iran-
glandi giocatori, pronti a 
sfruttare la situazione negati
va, per chiedere la testa di 
Bianchi; che sulla parola ha 
già stabilito con il presidente 
Ferlaino un accordo bienna
le. Conoscendo il presiden
te partenopeo, un cambio 
della guardia non è da pren
dere minimamente in consi
derazione; Ma la sorpresa 
potrebbe arrivare proprio 
dal tecnico, uomo dotato di 
grande professionalità, po
co disponibile ai compro
messi, ma di difficile comu
nicativa. L'anno scorso, di 
questi tempi, annunciò di ri
manere ancora per un anno 
alla guida della squadra par

tenopea. Ora, invece, tace e 
sopratutto ancora non ha fir
mato il nuovo contratto. Che 
abbia avuto qualche ripensa
mento oppure è ancora vali
da quell'offerta della Juve di 
metà inverno? Molte cose si 
potranno capire da questa 
ultima settimana di lavoro e 
dalla capacità dei dirigenti 
napoletani di ricomporre i 

cocci. Questo potrà avveni
re soltanto con un atto di 
forza della società, l'unico 
capace di mettere fuori 
combattimento i clan degli 
scontenti, che sembra esser
si pericolosamente infoltito, 
anche se dopo la firma in 
calce su un contratto bien
nale di Renica, soltanto Bru
no Giordano è quello che ri
schia la disoccupazione. 

Caso Di Chiara: scatta Y 
Sul campionato, giunto alla sua conclusione, un piz
zico di giallo. A sollevarlo è stato il giovane giocato
re della Fiorentina Di Chiara, che avrebbe accusato i 
napoletani di aver chiesto minore impegno nella par
tita di domenica. L'Ufficio Indagini, diretto da Con
solato Ubate, ha deciso, prima di aprire un'inchie
sta, di svolgere degli accertamenti per scoprire se le 
dichiarazioni rispondono o meno alla verità. 

Mi ROMA. L'Ufficio Indagini 
ha deciso di svolgere un ap
profondito accertamento sul
le dichiarazioni attribuite al 
giocatore della Fiorentina Di 
Chiara al termine della partita 
con il'Napoli, il giovane cal
ciatore viola avrebbe conles
sato ai cronisti che nel corso 
della partita in più di un'occa
sione alcuni giocatori parte
nopei gli avrebbero rivolto in
viti a giocare con maggiore ri-

Vuelta 
TappaaWeltz 
e Cubino 
ancora leader 
• • SAN QUIERCE DEL VALLE. 
Volata a otto sul traguardo 
della 15ma tappa della vuelta 
spagnola, la Seo de Urgel-San 
Quierce del Valle, di 166 km, 
e vittoria del danese Johnny 
Weltz, che ha preceduto l'ita* 
liano Fabio Bordonali della 
Carrera, mentre Marco Berga
mo si è classificato al settimo 
posto. Lo spagnolo Laudelino 
Cubino, che ha tagliato II Ira-

fiuardo con il gruppo principa-
e, a 5'09" dal vincitore, ha 

conservalo il primato in clas
sifica con i soliti 3" sull'irlan
dese Sean Kelly. 

lassatezza e facilitare un loro 
eventuale risultato di parità. 
Di Chiara avrebbe inoltre so
stenuto che gli stessi gii avreb
bero ricordato la magnanimi
tà del Napoli nel campionato 
scorso, quando non infieriro
no su una Fiorentina in crisi al 
S. Paolo, permettendole di 
pareggiare e conquistare una 
faticosa salvezza, Dichiarazio
ni estremamente gravi, se do-

Ciclismo 
Moser tenta 
in anticipo 
sull'ora? 
tm MILANO. Francesco Mo
ser anticiperà di una settima
na il tentativo di conquistare il 
record mondiale dell'ora al 
coperto, in programma a 
Stoccarda il 21 maggio? La 
voce circolava ieri, dopo i 
buoni responsi dei test cui si è 
sottoposto il ciclista, che era 
appena tornato dalle prove in 
altura a Bogotà. Per i test, Mo
ser ha usato tre differenti bici
clette, tutte comunque con la 
«ruotona», la ruota che misura 
un metro e tre centimetri di 
diametro. 

vesserò rispondere aila verità. 
Proprio per questo l'ufficio di 
Consolato Labate, Capo Uffi
cio indagini della Federcal-
cio, si è messo subito in moto, 
per cercare di arrivare quanto 
prima a far luce sulla vicenda. 
La sua prima mossa sarà quel
la di appurare la veridicità del
le affermazioni di Di Chiara, 
dopoché deciderà se sarà il ' 
caso di aprire una inchiesta 
oppure archiviare it tutto. 

in casa napoletana, sulla vi
cenda, è stata scelta la strada 
del silenzio. Nessun comuni
calo ufficiale, nessuna rispo
sta. «Npn,,meritano, alcuna. 
considerazione», è sta,tq,,il i 
commento bisbigliato nella 
sede di Piazza dei Martiri. Più 
acida la risposta di alcuni gio
catori partenopei, che si sono 

automaticamente sentiti inve
stiti dalle accuse di Di Chiara. 
Garella ha fatto da voce uffi
ciate dello spogliatoio parte
nopeo. «Cosa vuole questo Di 
Chiara - ha detto il portiere -
ritengo il suo un gesto di catti
vo gusto e scarsa professiona
lità. Ora dovrà stare molto at
tento per le cose che ha detto, 
che sono molto gravi. Sareb
be stato più onesto se avesse 
fatto i nomi e cognomi di 
quelli che gli avrebbero detto 
quelle cose che lui dice. Se 
non li ha fatti, è segno che s'è 
inventato tutto oppure non ha 
cqfaggiò tìeìlè^ròprié azióni. 
Comunque 'staremo a vedé
re». 

Di Di Chiara, ieri, si sono 
perse le tracce. Non si è potu-

Claudii) Cardia è dato tra i sicuri partenti da Napoli 

to avere da lui una conferma o 
una smentita. Al suo posto è 
sceso In campo il suo procu
ratore, Antonio Caliendo, 
chiaramente preoccupato dal
la piega che questa vicenda 
potrebbe prendere. Usando i 
canali dell'agenzia Arìsa, Ca
liendo ha fornito con un co
municato il senso delle di
chiarazioni del giocatore, che 
non avrebbe detto «i napole

tani ci hanno chiesto di non 
infierire, ricordando it pareg
gio dell'anno scorso....», ma 
bensì «è stato meglio non in
fierire», in risposta ad una do
manda perché la Fiorentina 
non avesse cercato di fare al
tri gol arNàpoIi;"0*rà il pallino 
passa all'Ufficio Indagini, alla 
ricerca della verità su un epi
sodio da dimenticare in fretta 

OPa.Ca. 

Perdere 
lo scudetto, 
non perdere 
la faccia 
• • È un gioco da ragazzi, 
adesso, parlar male del Napo
li. Ma la società partenopea 
sta facendo di tutto per ali
mentare l'esercitazione di fine 
stagione. Gestire un personag
gio come Diego Armando Ma-
radona deve essere un'ardua 
impresa. Ma Ferlaino e soci 
non hanno mai mosso un dito 
per richiamare il sudamerica
no. Anzi ne hanno asseconda
to caprìcci e difetti. 

Adesso negli spogliatoi di 
Firenze Antonio Careca, per
sonaggio diverso da Marado-
na, più disincantato e «umile», 
ha detto a qualche giornalista 
«strane cose» su questo cam
pionato di calcio seminando 
sospetti sulla sua regolarità. 
Da Napoli rimbalzano confu
se voci di presunti tradimenti 
all'interno della squadra. Co
se che nel paese del calcio 
scommesse subito stuzzicano 
la fantasia. 

Non è il caso di stare dietro 
a sussurri e.grida e di semina
re scandalismo a buon merca
to. Più che farsi domande sul 
crollo inaspettato di questo 
Napoli, viene la voglia allora 
di chiedersi se tutto quanto di 
buono fu detto di questa squa
dra e di questa società non 
fosse soltanto frutto dell'im
maginazione dei cronisti. Ov
viamente non è così. C'è da 
credere che lo scudetto del
l'anno scorso non fu un fatto 
isolato, piuttosto il frutto di 
una politica societaria final
mente oculata. Ma dove è fini
ta quella società di fronte ad 
una squadra che da due setti
mane scende in campo rasse
gnata al peggio? Dov'è finita 
quella società di fronte ai so
spetti e ai chiacchiericci? 

O G.Cer. 

Basket/1 
Per la Tracer 
incassi record 
da 200 milioni 
• s i MILANO. Scavolinì-Tracer. Parte domani 
sera la sfida scudetto del basket con il primo 
set in riva all'Adriatico. La partita sarà trasmes
sa in differita da Raiuno alle 23.15. Bob McA-
doo «spera di risolvere la questione in tre parti
te ma realisticamente ritiene che per assegna
re il titolo ce ne vorranno almeno quattro». Lo 
ha dichiarato ieri mattina alla presentazione 
del libro * 1988: L'Europa e la Tracer». Ha poi 
manifestato il desiderio di voler restare a Mila
no per il prossimo anno. Già domenica la Tra
cer abbatte il record assoluto d'incasso nel 
basket (quasi 200 milioni) per migliorarlo ulte
riormente nella terza partita di mercoledì pros
simo. 

Basket/2 
La Scavolini 
chiederà 
la diretta tv 
• • PESARO. Comunque vadano le cose, e in 
riva all'Adriatico sono ottimisti, un grosso ri
sultato la Scavolini l'ha ottenuto. Quello di di
mostrare che a certi livelli un impianto da 50OO 
posti o poco più è del tutto inadeguato. Il nuo
vo impianto, dalla capienza almeno doppia, è 
ormai improcrastinabile. Ne sanno qualcosa 
nelle sede della società pesarese, presa lette
ralmente d'assalto dopo la conquista della fi
nale contro la Tracer. Nessuno vorrebbe rinun
ciare allo spettacolo e percorre ogni strada pur 
di presenziare all'avvenimento. Per fronteggia
re l'assalto e evitare disordini la società proDa-
bilmente chiederà la diretta televisiva della ga
ra per la regione. Arbitreranno Vitolo e Duran
ti. Per le altre gare queste le coppie: Maggiore-
Fiorito, Pasetto-Baldìni, PintoCagnazzo e Mon
tella-Baldi. 

Salvemini il giorno dopo 
«Accetto il verdetto ma 
l'Empoli- paga H ritardo 
della giustizia sportiva» 

MARIO RIVANO 

• i ROMA. E una, l'Empoli 
toglie il. «disturbo»: è già in B, 
con una settimana di antìcipo. 
Un addio con rammarico, 
senza quei cinque punti di 
handicap chissà come sareb
be andata a finire. In Toscana 
se lo sono chiesto peri otto 
mesi. Forse, la retrócessiorié 
non è stata una clamorosa 
sorpresa per nessuno, Sem
mai un'inevitabile fatalità. «Ma 
io ci ho sperato davvero, fino 
all'ultimo», spiega Gaetano 
Salvemini, l'allenatore, dalla 
sua casa emiliana di Guastalla. 
«Ora accettiamo questo ver
detto, ma ribadisco che il no
stro campionato è stato otti
mo, non si poteva fare di più, 
Anche i nostri tifosi l'hanno 
capito». Avrebbe dovuto fare 
29-30 punti e allora il miraco
lo si sarebbe compiuto. Non 
ce l'ha fatta. «Devo dire che 
nessuno dei mìei giocatori è 
sotto accusa per questo. La 
nostra difesa è stata addirittu
ra una delle migliori del tor
neo. Se si esclude la sconfitta 
di Avellino, nelle precedenti 
20 partite avevamo perso 
quattro volte soltanto. Insom
ma, 16 partite utili non sono 
uno scherzo...». 

Ma qualcosa è mancato e 
qualcos'altro non ha funzio
nato evidentemente. «Il (atto è 
che siamo stati tenuti in so
speso per tanto tempo, l'esta
te scorsa. Non sapevamo 
quanti punti di penalità ci 
avrebbero inflitto, a dire il ve
ro non sapevamo neppure se 
avremmo giocato in A o in B. 
Proprio per questo la campa
gna acquisti è stata condotta 
in maniera anomala e inoltre 
molti giocatori non ne voleva
no sapere di venire a Empoli 
in un clima di incertezza. Sol
tanto Cucchi diede subito ri
sposta affermativa, tanta era la 
sua voglia di giocare. Il resto è 
stato fatto in gran fretta e in 
piena emergenza: Incocciati e 
Zanoncelli sono arrivati dì ve
nerdì e alla domenica erano 

già in campo per la prima di 
campionato senza neppure 
conoscere ì compagnia vii 
squadra, E a ottobre abbiamo 
preso Pasciullo e Baldieri. 
Con questo jion voglio dire 
che le sceltelsiano state sba-
gliaje.'anzi. #erò si è fatto lut
to ih ritardo è la squadra ha 
cominciato a funzionare dopo 
la sesta-settima giornata, per
dendo prima quei punii che 
alla resa dei conti potevano 
significare la salvezza». 

D'accordò per la difesa: ha 
subito 28 reti, tante quante la 
Juventus per intenderci, ma 
l'attacco (17 gol) è stato il 
peggiore del campionato. «E 
vero, ci sono mancati alcuni 
gol. Ma non mi séhto dì incoi' 
pare nessuno e tantomeno il 
nostro centravanti svedese 
Ekstroem. Johnny ha patito 
problemi dì adattamento e bi
sogna capirlo. È arrivato in Ita
lia giovanissimo, si è trovato 
in un ambiente "surricaldato" 
come il nostro campionato e 
per giunta in una squadra di 
bassa classìfica. Per quanto ri
guarda lo iugoslavo Cop, il dì-
scorso è diverso: costava po
chissimo, abbiamo tentato,,, 
la sorte in un mercato che ce* 
me ho già detto è stato con
dotto in fretta e furia», 

E adesso qua) è il futuro dì 
Salvemini? «Intanto voglio ohe 
l'Empoli chiuda il campionato 
con una vittoria sul Pescara. 
Poi si vedrà: con questa squa
dra ho trascorso tre anni stu
pendi, l'ho portata dalla B alla 
A dove purtroppo siamo re
stati soltanto due stagioni. 
Una bellissima favola», 

Il mister empolese non lo 
dice ma radio-mercato lo an
nuncia da tempo: la squadra 
cambierà allenatore, come 
nei desideri di Salvemini che 
in Toscana ritiene di aver fatto 
it suo tempo. Cambierà aria e 
soprannome visto che quello 
di «Salvempoli» noh è più d'at
tualità. Esattamente come 
l'Empoli: auguri a tutti e due. 

BREVISSIME 
Tennis, spopoli Agassl. Andre Agassi, 18 anni, è l'astro emer

gente del tennis americano: ha battuto in tre set, nella Zinale, 
del Torneo dei campioni di New York, il gigante jugoslavo 
Slobodan Zivojinovieper 7-5, 7-6; 7-5. • 

McEnroe al Gran Pirli di Firenze. John McEnroe che ha diser 
tato gli Intemazionali di Roma, ha confermato la sua presen
za al Grand Prix delle Cascine a Firenze dove giocherà il 
singolare. 

Tifoso del Torino In libertà provvisoria. Piero Maccarino, di 
23 anni, il tifoso del Torino arrestato dalla polizìa di Genova, 
nel corso degli incidenti scoppiati dopo la partita di Coppa 
Italia Samp-Torino, è stato messo in libertà provvisoria. 

Bocce, vittoria azzurra In Francia. In una gara disputatasi al 
Palazzetto dello sport di Chambery (Francia), gli azzurri dì 
bocce hanno battuto la Francia 18 a 16. 

Basket, Europei femminili. La nazionale femminile di basket si 
gioca da domani, a Catanzaro, la possibilità di partecipare 
agli Europei, in programma il prossimo anno in Bulgaria. Dei 
girone fanno parte anche Polonia, Romania, Israele, Olanda 
e Svezia. 

Davis, l'Africa alla ribalta. Il Senegal e la Nigeria hanno com
piuto un ulteriore passo avanti per accedere al Gruppo A 
della Coppa Davis. Nel primo turno della zona eurafricana, 
la Nigeria ha battuto l'Ungheria (5-0) e il Senegal la Bulgaria 
(4-1). In semifinale la Nigeria affronterà l'Austria e il Senegal 
l'Olanda. 

Team Italiano per Marlboro Advcnture '88. Un istruttore dì 
deltaplano, Fabrizio Bruno, di 28 anni, dì Saluzzo (Cuneo), 
e un agente di commercio, Daniele Fiorillo, di 2? anni, dì 
Napoli, rappresenteranno l'Italia al «Marlboro Adventure 
Team '88», che si disputerà in Arizona e Utah dall'I 1 al 25 
giugno. 

Pallanuoto, ltalls-UrssaRoma.il 17 maggio, alle ore 19, nella 
piscina dello Stadio del Nuoto a Roma, la nazionale di palla
nuoto affronterà in amichevole quella dell1 Urss. 

' Internazionali. Cancellotti spreca la grande occasione con Wilander 

Soltanto Cane riesce a farcela 
Jaite a sorpresa fa subito le valigie 
L'eliminazione dell'argentino Jaite, finalista l'anno 
scorso, e la decimazione delia pattuglia italiana 
sono le «notizie» della prima giornata del torneo 
maschile ai Campionati Internazionali d'Italia. Tra 
gli azzurri, però, Cancellotti ha «rischiato» dì vince
re il primo set (chiusosi al tie-break) contro il nu
mero 2 al mondo, Wilander. Lo svedese, alla fine, 
è riuscito a far rispettare il copione. 

RONALDO PERGOLINI 

BBl ROMA. Martin Jaite, fina
lista l'anno scorso, non ha fat
to in tempo a mettere piede al 
Foro Italico che è staio subito 
messo alla porta dal rigoroso 
•pallet taro- austriaco Thomas 
Muster. L'eliminazione del 
24enne argentino (numero 16 
al mondo) è stata la clamoro
sa sorpresa della prima gior
nata del torneo maschile/Po
teva essercene un'altra, ma 
Francesco Cancellotti ha 
«saggiamente» evitato di far 

prendere un infarto al pubbli
co del «centrale». Di fronte 
aveva un, per lui irraggiungibi
le, Mats Wilander (numero 2 
al mondo e vincitore a Roma 
lo scorso anno) ma nel primo 
iratissimo primo set il perugi
no è riuscito a guardare a lun
go negli occhi lo svedese. 
Botta e risposta fino al quinto 
gioco. Poi Wilander impone il 
break. Lo svedese, anche se 
non brillantissimo, sembra 
aver dato una svolta al match 

ed invece Cancellotti gli strap
pa subito il servìzio e poi va 
sul 4-4, infilando per due volte 
Wilander che si avventura a 
rete. Lo svedese si riporta in 
testa e nel decimo gioco Can? 
cellotti sembra franare. Apre 
il servizio con un doppio fallo 
e in un attimo si trova 15-40, 
ma con una serie di colpi spet
tacolari: uno smash in sospen
sione e una conclusiva volèe 
incrociata di rovescio agguan
ta il 5 pari. Il perugino mette le 
ali e vola sul 6-5. 

Ora si tratta di chiudere ed 
invece Cancellotti si apre e 
Wilander si infila nel tie-
break. Un altro set point sul 
6-5 nel tie-break viene gettato 
al vento, Wilander gli offre 
un'altra possibilità bucando 
clamorosamente una palla, 
ma Cancellotti sull'8-7 in suo 
favore restituisce l'omaggio 
steccando in maniera altret
tanto clamorosa. Simili occa

sioni bisogna prenderle al vo
lo ma il perugino, ormai, è 
pronto a tornare nell'hangar. 
E il secondo set serve solo a 
perfezionare la manovra di ri
messaggio. 

Tra i giocatori «normali», 
Claudio Panatta è stato elimi
nato dallo statunitense Brown 
(6-0, 7-6). Chi invece non rie
sce nemmeno ad abbozzare 
lo straccio di una spiegazione 
per la sua eliminazione è l'ar
gentino Jaite: «Dopo aver per
so la finale contro Lendl a 
Montecarlo in me si deve es
sere "rotto" qualche cosa: 
non entro in campo con la 
giusta determinazione». 

In serata l'italiano Paolo 
Cane è riuscito a superare 
l'austriaco Stoltemberg. Oggi 
sono di scena Becker, Lendl, 
Noah e gif italiani Aprili, Pisto
iesi, Camporese e Nargiso. 

RISULTATI: Kent Carisson 

(Sve) - Pavel Vojtisek (Ger) 
6-4, 6-4; Milan Srejber (Cec) -
Lawsom Duncan (Usa) 7-6, 
(7-4), 6-2; Ricki Osterthun 
(Ger) - Horst Skoff (Aut) 6-3, 
2-6, 7-6 (7-2); Sergio Casal 
(Spa) - Franco Davin (Arg) 
3-6, 6-1. 6-4; Mats Wilander 
(Sve) • Francesco Cancellotti 
(Ita) 7-6 (11-9), 6-1; Roberto 
Saad (Arg) - Ulf Stenlund 
(Sve) 2-6, 6-2, 6-3; Thomas 
Muster (Aut) - Martin Jaite 
(Arg) 6-1, 6-1; Jaime Yzaga 
(Perù) - Jim Jensen (Usa) 6-3 
6-3; Ronald Agenor (Hai) -
Alessandro Baldoni (Ita) 3-6, 
6-2,6-2; Cari Uwe Steeb (Rfg) 
- Jorge Bardou (Spa) 6-2, 6-2, 
Michiel Schapers (Ola) - Omar 
Urbinati Ola) 6-3, 6-4; Brown 
(Usa) - Panatta (Ita) 6-0, 7-6; 
Vilas (Arg).- Dyke (Aus) 6-3, 
0-6,6*0; Filippini (Uru) - Vajdz 
(Cec) 6-3. 6-0; Cane (Ita) -
Stoltemberg (Aus) 3-6, 7-5, 
6-4. 
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